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Il Milan in bilico sul baratro della 
I rossoneri, senza nerbo e con Calloni, non vanno più in là di un incredibile 2-2 a San Siro TUTTO FACILE PER I NERAZZURRI ALL'OLIMPICO (2-3) 

Roma con 4 riserve Un Diavolo buono come il pane; 
e la Lazio rimonta dallo 0-2 L'Inter ne fa un boccone 

Il prode Egidio ha sbagliato un gol clamoroso - Applaudita doppietta di Giordano - Risultato sostanzialmente esatto ; Sentita Ta^t-nza ili De >i&ii: Ui tiarioloiiiei ha ancora ilelu>t> - (iraiulc- jno\a di Mai/ola 

YlAItC.ViOIU: BÌKOII (M.) ni 
l.'J*. M \ e r a O l . ) al MV e 
f i loniano (I..) al 41' del 
pr imo teiniiu; ( ì iordano (L.) 
al fl' della r ipresa. 

MILAN: Albertus! li; C.ollma-
ti 5 (Bnldlui dal :i(f della 
r ipresa n.g.) Maldera li; An-
(lullletti 6, Het li. Biasini» 
V. fiorini :., Capelli) A. Hi-
ROII (i. Kit era (i, Calloni 5. 
ili. Hlganionti. 14. Sili a ) . 

LAZIO: Pillici K; Ammoniaci 
.i (Gliediii dal 10' della ri­
presa ti). Martini 5; Polen-
tes li, .Manfredonia fi. Cor­
dova fi; Itnssl ti. Agostinel­
li li, ( i iordano 7, Viola <>. 
Madian! 6. (12. (tavella, 14. 
Lopez). 

ARBITRO: Agnolin 7, di ' las­
sano. 
NOTK - Gran bella giur-

nata . ter reno buono. Sia Col-
lovnti che Ammoniaci hanno 
lasciato il campo zoppicanti . 
Nessun al t ro infortunio. Due 
ammoni t i : Rossi per prote­
ste e Bel per scorret tezze. 
Spet tator i paganti 28.IS88 per 
un incasso di 84 981.500 lire. 
Sorteggio antidoping negativo. 

MILANO — Ahi. ahi vecchio 
Milan, quest'alti a tutto ai ti­
fosi meneghini di parte « cai'-
ctavite », e agli altri patiti 
di fede rossonera sparsi or­
mai un po' dappertutto, pro­
prio non dovei i farlo Condur­
re un match con due gol di 
tantaggio citntro un after-
•.ano che ai eia aiuto giù ino 
do di dimostrai si non tlav 
i ero irresistibile, e lasciarsi 
tngqiunaere pressoché senza 
batter viglio e di Questi tem­
pi v: cui tigri' punto doli eli 
he essere conquistata e t7."V-
«o coi denti, un misfatto che 
inioca vendetta 

Possibile duiiQUt che Questo 
Milan proprio i:o>: sappia, ora 
• •he assolutamente sene, rim­
boccare le maniche, sfoderare 
la grinta, aggrapnaist all'or 
'loglio'' Possibile che continui 
impcrtertito in csrto assurdo. 
persino irritante pabenisvio 
adesso che < grande A non lo 
f più, adesso che bando agli 
atteggiamenti snob, dei e so 
lo correre sudare, soffrire a 
dottarsi insomma alle armi e 
ai mezzi dei « piccoli i»"' Pas­
sibile che nessuno in casa ras-
sonerà tanto per fare l'esem-
mo forse mu clamoroso a>-
•ivi a capii-- che anello di 
schierare Capello il trotti 
'inante indisponente fanello 
di questi ultimi tempi, e un 
lusso che non et si può per 
mettere, equivalendo in pra­
tica a >ar l'omaagio di un uo­
mo all'avi ersarìo'* Si rapisce 
che eht non ha classe non può 
inventarsela, che : brocchi an 
che con tutta la possibile buona 
i olonta non diventeiannn mai 
nurisanaue per cu: per esem­
pio Monr.i continuerà a sol­
levar polvere e Calloni a sba 
glture gol fatti, ma chi e abi­
tuato a nascondersi, perdinci, 
mio sì stringere i pugni e te 
si uscir la lingua, chi va sol. 
notento a! passo può $i dar-
«•: la sveg'ta O. quantomeno. 
se davvero non ce la la. sen­
tire il dovete di fai si respon­
sabilmente da parte. 

Il manco poi ma'e che. 
smaltita la squalifica, sia ria­
ttato Rivera. Qualcosa che as­
somigliasse al calcio perlome­
no si e risto, solo che. snci-
dato com'è in quel aic.n rnuc 
chio di orfa'.eli: <• d: moli:. 
anche !u; a w. ceito minio 
'atalmenle si russane lìn;es­
se imitarlo .su quella str,:da 
•mene :1 semnre oralo Albe-
ta<: uer il Mila': devici o sa-
-ebbe l'anticipato scivolone in 
sene lì Ieri ad esempio, an­
sio Albertus: ho *co'ia:uraln 
:•: averti,m dopo sol: tre ••::-
•:;it:. quello che arrebbe po­
tuto essere un patattrr :rr:ru-
verabile su un !:'o tanto im 
provviso quanto violento ci 
Agost'nel!:. il voi tienine ->.' e 
'aie iato d'intuito e la po'li 
e state salve Avrebbe volu-

ricala lama al migliai pc 
nodo rossoneio Rueia la in 
ine.HO. dimostrava subito la 
sua ottima predisposizione 
lìudiunt. preposto da Vinicio 
alle sue iure, faticava spesso 
a controllarne le mosse e mai 
gli i itiseli a di anticiparne le. 
intensioni, il Sostro cosi, cui 
Maldera, pur dolendosi occu­
pare di Agostinelli, si offriva 
spesso e ioti buoni risultati 
come spal'a. riuscii a bene o 
male a dirigere l'orchestra. 

Solo che purtroppo per i 
tifosi alitati ad amaramente 
l'iudersi. quando sollecitate 
dal Gianni entravano in sce­
na te cosiddette « punte » era­
no stonature giganti, stecclic 

clamorose- lìu/or: incespicata 
tegolaimente nelle sue ciabut 
te e il povero Calloni o non 
t '.usciva, per quanti s'orzi fa 
cesse, a liberare il sinistro, il 
solo piede di cui dispone, o, 
quando lo liberava, eran ti-
incci da non dirsi, sparacchia­
ti al vento a sugli spalti. La 
d'fcsa lunule, dal canto suo, 
assisteia. Quasi meraviglian­
dosi. si badi, che questi in­
credibili milanisti non riuscis­
se/ o ad arrivare al sodo. Per­
che Ammoniaci, a tu per tu 
con Bigon faceva proprio di 
tutto per « spingalo >< a rete. 
pache Martini era l'ectopla­
sma di .se stesso, pache tufi 
ne Polentes faceva solo rim­

piangere Wilson Sbaglia ades 
so e sbaglia dono, m quel 
uruticru che era un po' l'area 
biancoceleste. era pero fatale 
che pi està o tardi sarebbero 
arrivate a bersaglio persino 
quelle famose « punte « rosso-
nae. Sor. c'era infatti che da 
aspettate ti 13'. quando bat­
teva un calcio d'angolo Cal­
loni e. sul palo oppòsto, solo 
come un orfano nel deserto, 
Rigon pota a andate indistur­
bato uliimnatta e mettere in 
rete a colpo sicuro La men­
talità del Milan a questo min­
to. e quella sua specie, dicia­
mo. di superior i ty complex. 
possono essere dimostrate dal 

' 'atto che nessuno, a quel gol, 

MILAN-LAZIO Bigon r a l l i n i di I t i la il primo gol dii rossoneri. 

. *, - -xs 

Al tecnico biancazzurro il pari comunque non dispiace 

Vinicio: «Volendolo 
avremmo anche vinto» 

to essere t':r.ii'.rt del ed 
• stato inie.c aur.lc beieaau 
'ante icallaie «.." menato pe-

MILANO «Anguilla»' Ali 
qui l letu. milanese prat icamen­
te gennaio che ina conta ì ca­
pelli bianchi borbot ta , 'i Ohe 
capisi un bel nagott » che poi 
sarebbe come dire non ci ca­
pisco un accidenti di nulia. 
Enrico Albertosi. il maglione 
più giallo di t in to il campio­
nato . stagionai i s s i n o in te rprc 
te di avventure calciMiche. di­
chiara in limpido italiano: 
« Chi ci capisci* qualcosa t> 
bravo ». Che pò:, in milanese, 
-•aiebbe come dire « fine capi­
si un bel nagoit •> 

Dunque al Milan versano 
tulli in stati» confusionale. 
Probabi lmente acuto Mettono 
a l l e i n e due uoltett:. quando 
ci l iescunu. ed nnuieciialanifi. 
te. ne: dirla t o n Rocco. " ì 
se p:ssa tuio'-so ». Nereo R'f-
co. ovviamente, non c 'era. Ha 
rai-eiunto ."-an Siro, ha rir.c--.in 
rato ì «--.au. ha impar t i to rì:-
«•poM7ioni tat t iche, e ^e n 'e 
tornato al requiem e. >ua ori 
illune nr.Ir-r.e--e Lo M-ort.;\.i ;1 
prof. Jicotii, dello ««tuft medico 
r xssonero. C'er.x infatti i! so­
spet to che il i paron ->. voltato 
; angoiu. n e u t r a l e 1:1 c a m p o 
eia qualche porticina seconda­
ria che .soltanto h«i conosce 

I." to-vato dunque a Zagaiti . 

un t ipo funebre forse perche 
funebri sono le cose che ph 
capita di raccontare , dir igere 
dalia panchina. Gii e staiti 
c ìue- to : « Come mai le accop­
piate Bei-Rossi e. Collovati-
I t iordauo. '» . Lui ha r isposto 
ci S'è r i tenuto cne la punta 
fo>««e Rossi e che Giordano a 
gissjswjrretrato » Gli h a n n o do 
manda to . « Come spiega il c i 
lo di Malderu e Calloni che 
p u r si er«mo ossigenati in 
m o n t a g n a . . •. 

i . lui. :niperterr:;c>. ha riba* 
t ino , u Evidentemente avranno 
sbagl ia to montagli-.... >• 

Altre »t brevi » rossoneri» 
Pm di. p.u rugoso e a w i r / i t o 
chi mai i. Quei «••«•. in nion 
lagna, ma che ci suini anu: . ' ! 
a fare? s>. .*fu»:>n. diplomata, u-
mente , r.a un non meglio ider.-
t i t i rato ae reo che lo a t t ende . 
He! 'i Situazione immuta t a . 
c'è da mt ta re • iìirij'- >. lì gol 
che mi e s t a to annul la to? Vo 
!>lio la moviola! • Cc'.'o?;:. v-t>«. 
co \ a a raccat tare cop-o =-.-->. 
mi ti-chi senza apr i r bocca. 
ovviamente f"0iO7TjL»o .* Pe^ 
gio <ìi co.-: Neppure sul '". ti 
silenzi 
i "e t r a rqu i lh t a • R:icra •< n.o 
re ««olito :>. brancola nei p ropr i 

r . i . ic io. nell 'al tro s tanzone. 

analizza lucido. « Abbiamo sa­
puto giocare fino in fondo. 
Pe ro ti Milan è quello cne e, 
non esalt ianiuc; t i s i c a m e n t e e 
giù. annaspa che vien^paura a 
pensarc i . Il r i sul ta to , comun 
que , mi s.tu bene. Se de: due 
punt i avess imo avuto impel­
lente necessita, garant i to che 
a v r e m m o vinto. Ma cosi c o m e 
:-i fa? Sj rischia à i i : J :er i re >• 

Giordiino Bruno ncorcia 
<. Le milanesi nu si addicono. 
l a t e un po ' i con*.: n e 1,0! 
I im -egnati a l l ' In te r e oue 
al M.ian. Quasi quasi nu ina 
cerebbe giocare s e m p r e m tra­
sferì:!. qui a San S i r o » . Co*-

(lai ';. --Si doveva vincere. Au 
b::iino .-preci.to oue 1:0! < au il 
M1I..11 ormai cot to a putì!: 
::o >. Pulic: -. Bellissimo il gol 
di Rivera L .mene as tu to . E 
poi anche regolare. Ma 1.0:1 
\ e n r e m i a rat co i ra i e ehv 
cue lo fii Bigo!.. guii-tamenìe 
annul la to , fosse da convahoa-
ie All'ira in: a r r a b b i o » Po;. 
a:.i ora Pul'.c 1. '•. Ai Miìan fa- -
c o gì: auguri perc'ne e davve-
:o - tor tur .a to La qi.eat.oiie ti 
s i t a e ciillegata a! nu>:.iie S: 
-alven. Parul.. d: Fel . ie p-*.l: 
< : na .-sov.co > 

Alberto Costa 

nemmeno l autore, ha creduto 
d: doter gioire più di tanto. 

Comunque, approfittando an­
che del tatto che la reazione 
della Lazio non era ne visto­
sa uè piccata (Cordova con­
tinuava a incedere con sus­
siegosa noncuranza e Viola af­
fogava in un bicchier d'acqua 
le sue pur volonterose inten­
zioni, per cui Giordano lati­
tala in cerca d'occupazione e 
quel trottolino di Rossi era 
indotto a sprecare gran parte 
del suo dinamismo;. 1 tosso-
neri restavano a cassetta, sen­
za trovare pero mai l'oppor 
tumta di affondare t colpi che 
in qualche modo riuscivano a 
portare sbugltavu così una 
palla gol Bzgon al 17'. una 
ne falliva Maldera al 22', e 
un gol spurio 1 annullato dal­
l'ottimo Agnolìn per « gioco 
pericoloso » 1 metteva a segno 
di nuovo Bigon al 24' dono 
aver ripreso una corta respin­
ta di Pu'ici su bel tuo di Ri-
tera 

Per la venta, tra luna e l'al­
tra di queste occasioni sciu­
pate. Anquilletti s'era casual­
mente trovato a salvare pro­
prio sulla linea di porta un 
pallone che dalla testa di Ras 
si stava per concludere la sua 
traiettoria in rete. Ma la La­
zio non sembrava ancora ave­
re ne la voglia ne i mezzi 
per capovolgere a suo favore 
il match. E difatti il Mi­
lan. pur nella sua povettu ur­
inai sempre più marcata di 
idee e di manovra, riusciva 
a tenerlo, come si dice, in 
mano. Alla mezz'ora, anzi, ar­
rivava a raddoppiare il suo 
vantaggio: l'arbitro concedeva 
un calcio piazzato appena lito­
ti l'area dei laziali, che si 
apprestavano tra i soliti mer-
cciiìteggiamenti a far barriera 
audiido Capello, furbescamen­
te indotto da Riveiu. toccava, 
di sorpresa, corto per il suo 
e capitano » e questi, in dia­
gonale. rifiniva bellamente la 
beffa mettendo m rete 

La gherminella, evidentemen­
te. 1:011 garbava alla Lazio che. 
da questo momento, era tu!-
t'un'altia. Premeva cioè suì-
l'accelcrctore. sre'tivu le sue 
azioni, andava con puntiglio 
a cercare e Giordano e Ros­
si. Il Milan di converso, co­
me intimidito nonostante quel 
20 che avrebbe dovuto jarlo 
Icone, si faceva piccino pic­
cino. balbettava, perdeva n-
creàlbìlmente e raziocinio e 
nerbo. Come non bastasse, 
tornava clamorosamente all'o­
pera la famigerata e. banda del 
buco ». e la frittata era pre­
sto fatta. Primo colpo al 44'. 
quando Cordova servita Viola 
e questi a adirila » sulla de­
stri* per Badiam. cross a filo 
d'erba, due o tre milanisti 
mancavano l'intervento, irru­
zione d: Giordano, piatto de­
stro :.'• corsa e palla dentro. 
Il secondo, infine, al 9' della 
ripresa, quando tìet regalala 
letteralmente una palla ad A-
{lOstitieHi e questi '< pescava » 
con un cross magistrale il so 
lito Giordano m corsa sulla 
parte opposte gran tiro 1:1 
diagonale e :l paleggio era 
tatto 

Qui. il match cambiava com­
pletamente "imi Anche se 
Callam. dopa aier sbagliato 
an no' clamoroso a! .>' -solo 
tfi iirtim.stt del bial'.c.ido o.'io 
arrivare <. prodezze s;ir::l-
una palla a due meiri da'la 
r,orta tnr'istoà'.t'i a'iata M» 
r.-a la f-averla [):"i.-.•';««• >-nu' ' 

rinete^a a' •t .• 

Collant: sprecar1: a: l*es'3 nr: 
altra infiuiiol i.i Rtrera al 
17'. era '•: IMZ:O ade.-sa src 
b-'meite e snlrl.iv.ent'- a ca-
--:t-: P.-r .1 Mila' :r: r: ••i:>a 
e. :ie v: mjc'itivu. quello uella 
passibile sconfitta >/•' 'anta-
«'77: i tic preidei a ; n r r d <;.<•' 
''» ne' • ..atip'-T•••*•• ' / " M V * 
B Per fortuna sua .:>' .'./: 
'«•. :•: aorta, a noi rassc-
j'.arsi re ancora Albertosi 
} . per intuito ftniio l: Senza 
altri danni 

Bruno Panzer» 

MARCATORI: nel p.t. al 14' 
Muraro, al Ai' Orlali : nella 
r ipresa al i' daspar in l (au­
tore te ) . al Iti' Di Bartolo­
mei (au tore te ) , al 41' Mu-
sh-llo. 

ROMA: P. Conti (dal 12' del 
s.t. (Quintini lì): Maggiora fi. 
Rocca H: SanUreanl 3, San-
tarlili 5, l'eccellili! li: B. t oli­
ti 1. Di Bartolomei 3. .Mu-
siello fi. Pellegrini fi (dai I' 
del s.t. Sabatini 7) . Prati fi. 
N. Ili Ba ic i . 

INTER: Rnrdnn t: Bini 7. O-
rlall 8: Berlini '. (ia.sparini 
6. Pacchetti Hi Pavone li. Ma­
rini K. Mazzola 8. Roseli! 7. 
.Muraro 7 (dal : « ' del s.t. 
Anastasi u.c.) . V 12 .Marti­
na. 11. L< Merlo. 

ARBITRO: (ionella 7. 
NOTE: cielo coper to , legge­

ro vento, te r reno i:: buono 
condtzion ' . Spetti tori fil mi­
la circa, dei quali 3!) 088 pa-
gan*i per un incasso di I. S.t 
milioni 72.T.ÌOO. \n*idop!nir 
negativo Cale: d 'angolo 8-5 
per l ' Inter . 

ROMA — L'Inter condanna In 
Roma alia capitolir/ione per 
la p*"in\i vo.t;. a i ro i impavo . 
l i a l lontana dalla :on,i l 'EFA 
e. quel che più brucia ai gif.! 
loroysj, p e n r e t t e alla La-.io il 
r iaggancio in c-ln-sitica. Non 
c'è che d i re , un bel tonfo per 
gli uomini di Liedholni. E non 
deve t r a r r e in inganno la v:t 
t o n a di misura dei nei.r/i'tir-
n . Sol tanto .'5-_. ma 1 ;•<>; di 
Mazzola e compagni a v i e b ' v -
ro potu to e<«.ere di p'ii . sol 
che avessero insisti to. Invili i 
m a i' dominio del gioco e -;.t 
to pressoché nerazzurro (an 
imitato anche un gol u; Ro­
selo, oe r fuoiigioco). 

E là Roma' ' Beh. 1 giallo-
rossi u^f 'vr-io freschi dalla 
«-confitta di Perugia e. quan to 
a volon 'a . ce l 'hanno p u r e 
mes«-a tu t ta , ma non è bissa­
to. E se a Perniila mancava 
De Si«-ti. i'3r: cont ro l ' In ter 
e r a n o ben oua t t ro i t i t o ' a n 
k.o.- I > Sisti . Ciunellato 
t^quFli t icai . Boni e Menic-hi-
ni con acciacchi, l ' n po ' t rop­
po perché la Roma pure -e 
essere quella che sconfisse J :-
ve e Tor ino. P ra t campr . i e il 
c e n T o e a m p o era abborraccia­
to . e non è basta io il g rande 
prodigars i di Bruno Conti . 

Gli e r ano accanto un Di 
Bartolomei ancor più opaco 
che a Perugia t p i e - t o doma­
to anche da flcrt:ni>, un Pel­
legrini che non può essere co­
s t r e t t o a giocare a .-pizzi:-:.:. 
p e r poi p re tenderne continui­
tà . Infatt i non per niente la 
fatica !o ha s t roncato , e nella 
r ipresa e «-tato «o - t i u r t o da 
Sabr. ' ini . Ma ftli altri m a r 
chinvenni. me-si :n arto da 
Liedholni onde far fronte a! 
la s i ' ua / io ' i e conunuer. ie. non 
hanno p u r t r o p p o r isposto :n 
pieno. 

Per congelare la fonte rie". 
»ioe«"> che era rappre-er . ' a ta 
d i Ma77oln. numero 9 ài ii!«-
™lia non di t t r t o . N:ls ha -a-
cnf!c3to Maggiora Ma al ^:al-
Ioro.iso non sono servite ner>-
p u r e le man ie re forti, r e i le:-
t a u v o di l imi i a r r e il raii».o di 
azione. Ino l ' r e la -"mave no*>. 
e "=!:tta «^ol'anio Mazzola O-
r : c : anveva mare-are Bni-to 
(\>iv: No:i lo h i ma: '..»*to 
l a c c a n d o ' 'he -e '.:. - b : '•..--«• 
r.» Fac.-h-'tt! ed ?r. he B"r". 
v.:. Il co - : la «-"i. -fera di .:. 
i luenza si e al largata ol t re il 
o e n i a b i ' e . e ne r la Roma -<•-
no s ta t : gua, ad i:i.p>--*ar«-
r.on era -oltai-.o <• b a f f o -
Mar^c^la "-.'.i an he :' fal-o 
-erz no O-v.o ( h e ".":r.-:r.-.-. 
vi«5£'ti cer.t: tx-ampo «z-alloro-
MI iioii r::i-r:iise a f:'.tr?.re le 
, i7'i : . . 

Mi -. e -.otato anche c-u.».'-
i-os 'sl ' ro. l ' na ro' . 'a che B r : 
:.o Conti - lanciava ir. ava:.": 
:').•'- • ̂ i po- ta re - - e M:!-:*•".o 
e P ra : : -egm\. .- .o l'azioiie ael 
.ompt i r r .o — Di B.irolorr.p-
Pel le»nni . Sar.drear.; o Rorc-i 
«•: fe'rmavano sulla Iir.ea del 
cer . ' ro . In parole povere a r 
n \ -are tn a i ea di n è o r e neraz­
zur ra e r a fatica improba O 

ni -e pe: Rovc . - : capisco 
pur."1, \ i s to che l 'rai.ceseo un 
po ' per l 'emozione di giocare 
all 'Olimpico dopo sei mesi 
dal g r a i e infortunio, im po ' 
p e i ' i i e non ha ancora 1 90' 
nelle gambe, pe r gli al tr i non 
e {Mistificata tan ta abul ia 

Il nos t ro piuriizio su Di Bar­
tolomei lo ubbiemo formula 
to da teir-uo. e non s t a r emo 
qui a ripeterci D'al t ronde ha 
sta che Agostino si vada a 
leggere 1] giudizio del suo al 
lenatore. Noi {-.li s u p e r i a m o 
d: lanciar anda re la polemica 
a dis ta imi con De Sisti . Me 
•.•.ho pensare a giocare e a far 
tesoro degli inses»rminent! di 
Liedholni, per lomeno finche 

Spogliatoi Roma 

« Senza 
De Sisti 
niente 

da fare» 
ROMA Un ' In t e r p a d r o n a 
a^ooluta del camp') e mo. to 
{;enero.-a .n l a t t o d. no. -.cu-
pat i per un .soffio. Nien te da 
dire .su', r i su l ta to fina.e. e 
.spo.'liva-neiite Liedno. ' i i ani 
m e t t e che la v . u o n a e s i a l a 
più che mer i t a t a da l la squa­
dra ni i lane-e. • Ci h a n n o 
.ne=.-o in difhcoìtn n?r t u l i . 
: 90 minut i " Dolevano --e 
'znare a l t r e due re i : > h a 
de t to i 'a i lenatore (f-.alioio-so. 

La Roma na r i sen t i to le 
amenze di De Sì-li e di Boni 
co.-i il suo cen t rocampo e ri-
.-ultato alla merce de^fi avve.-
.-ar:. De Sist : h a to .n-
m e n t a t o Liedholni - o l t re 
che ::r.p.;.-".are con :nte'.lìueiv 
za le azioni, riesce -n c a m p o 
ad ind ica r " ai -uo: compa 
zn: le diverse posizioni, m 
-o=tanza un re-zi-.'.;» a n c h e 
q u a n d o non h a il pa l lone La 
,-ua ;t-v-ienza e .-tata p ? r t a n 
lo d M e r n u n a n t e ai fini del ri­
s u l t a t o anc'nc perche D: Bar­
tolo.r.e: non ha ancora l'e.-,pr-
n e n z a p?r assumere :! ruolo 
di ccord ' .natore • 

T u t t a v i a l ' a l lenatore :zial 
loro.^o ha ind ica to a l cune 
•zros.se def.cienzc della d:fe.-a 
p rec i sando che -iu a Peruzi . i 
.-;a al i 'Olinipiro j*li avver­
sa r i h a n n o segna to t r e ret : . 
• Se ài congelerà - - ha a^-
jriunto L 'edholm - eh-? la 
I l o n a !ia giocato ^e.ir ire m o ­
to ch:u.-a nella -.uà ;ne:a cani 
il'». quc-.to calo fo/.-e e da a'. 
t r i V u r e al . 1 r.011 ,-jfTw .en te 
oe tc rn i inaz i^nc de. difen-
-or: . 

L.e.!liol:n h a inol t re e.-.a.n.-
:..v.y la p .c - t : i / ione d. f lo.t .1 
1 he .1 .-uo giudizio e ..1 ne t t a 
:a.-e d. mig l io ramento a . u h e 
.-e ancora r.0.1 ha una pre;j». 
r.'t/.one -ufticicnte cn.;- ~'.: ;>er 
ni:«f.i d; cor re re -ulle f.i-sce 
la tc ra l . :n fa-c d: EI tacco . 

Pe- q u a n t o v.? ;arda la -.o 
-'.".tuz.iiiie 11. Pc-l.cz: .vi co.i 
Saba t in i a l l ' i r . / . o de.la i .p re 
.-a. U < M ! ; O ai na pr-e .- . i to 
e ne e ì t a l o lo .it-zsc, Pt\.e.:.*;-
:i. a c : i .e . i r r j ì . d. ia.-.•;«:.•> n e 
1.. - J O ^ I . : ' o . :i i i j . iu to non 
a-.ev.i J.u e.iei. ' .e 

I po.-t e r" P a c o C o n i . .1 
*. «v** ìa .-.-ent to .' -o . . to a o 
.or? n:i ni", tcr .d.ne a c.*s.-.>. 
de l i ' . i t <»:n:r..t7.o -." e h " .-: 
por ta d-.^tro da . ; r . : - j t e m p o . 
.- co?: e .-tato -0-;.:.!.••_; da 
Qu.r i tmi In co-;.:u.-.onr ,:n.a 
Roma più !'.;;• r:n.r.r.e^z..'*.i 
1 ne ila a", a'.o .' - 0 0 :r.>.."o 

- - e rondo L . e ino .n . d: 
a ."er p^ rda to e0.1 ;:-. pjr.tf-^ 
j . o a^«ettas. . i- •.-.u < ne to 
n.une. il- hs ' a t t o - .-ani-e l 
p r ima to d e l : . ; .Dat:.b:l.ta . a -
.-alm-a 

Nil- non avrà :! bcii-ervito 0.1 
Anz.ilone. Quando A. 'o-tmo 
jlioca in tu t ta umil 'a ta co«;e 
eijiogie (ìia. perche e 1:1 pò-
.-e-so di piedi buon; e di acu 
ine calci-i leo, ma K"«: manca 
lì t empe ramen to e li. n ia iur . 
ta necessaria per e-sere 11:1 
uomo «.quadra, cosa nella (ina 
le eccelle il « vecchio » I)t S. 
st: 

Pellegrin! e Sandre.'.n* e po -
.-ibile i-he abb.-mo p.ui.itii lo 
«•co'to della cas'ia.e l ' Iu .mu' . 
Gli m t e n d u i v n t i di Pelles;r:i!i 
sono noti o la p : o - - n n a s-.i 
«ione pai te t ' . 'o 'are o c.uub.a 
ca-aci-1 Per S:u:dieani e.-ia 
lopo discorso 

Così al cospet to di ques ta 

Spogliatoi Inter 

« Ahimè 
quanti 
punti 

persi... » 
ROMA - La vittoria sulla Ra­
me non /a stancare battiate 
d: champagne negli sncnliatot 
nermiun 1 a fine ;nrt tt: Il 
«.'«•cesso di Mazzola e cu'-i 
i>'i<r:i d'i l'ininressta te de! 
ranaiun.umetta di ir: trcauar 

do di norma'e amm'n'stit' 'a-
r.e. ulibo'id'tt'femenle aret isto 
a'ic vniilia flnpure C'nap'h-1 

la Ita qualche impunto da fate 
ai suoi 

f" piuttosto tirato e con 1! 
tolto scura come se la sua 
squadra 'os«<;e incalvata in un 
passo falso. « .YOM nv piace 
soffrire in una partita che 
stavamo dominando in lumia 
e in larao Avevamo incanala­
to il risultato net limiti di 
sicurezza e per due volte t 
nitri raaazzi sono riusciti a 
timetterla in ballo San r che 
abbui tremato, però a volte la 
troppa leggerezza si pana a 
caro vrezzo '> 

Come si sniega questo dop­
pia volto del'a sua squadra 
tanta pericolosa inori casa 
quanto malleabile a San Siro'' 
a H' quello che non riesco a 
capire anch'io Abbiamo ut 
trai ers'ito dei momenti dii-
ticili Solo onesta e la q:u-
sti'icazione Ora sembrano sii-
verntl. S'tertama di aver tilt 
boriato il filone a'-u.sta Certo 
se non buttavamo a! vento 
tnv'i punti 0 

/." terzo vasto non dot reh-
be uni stuccarli e a termine 
cannr.anato re la C.atitia Ita-
Li ner cat'seguirc un risultato 
di i>rest:a:n 

• Se la squadra ta ni'ititi di 
onesto p'.ssa potremmo reci­
tare *ì*n ruolo di protagani 
.-1: ' 

Come h" usta ir Rame'' 
< M"\mo Lass--nz'i di De S'-
st: '' .-tata senz'altro detenni-
r.a'-tc « 

F aiz^o': e coifrla e scon­
torta ve'ln stesso tet'i'-n. 

'• Voriei ce g-acassrrn cn 
.«; nirl'e a Sar S:ra Sembra 
I'I'' -i .*>!••"» ":••.«•-: a a-< ardo 
<;' 1 irei" .'ilo t mr: 1 .•.</? Fo1 

sr rierche 1 pretti: tcC'iono il 
1 n >r):o > 

.Vi>.*u..'i '"oti/G .«,: futuro 
ni ( 'iiappella << // futuro uè' 
"o-tra allenatore e più che 
laaìosa Comunque o^nt uè 
i-;s:->-e ier.-- l'csa a 1 amj,:a 
Li!" < i" 1 '< «»• • 

finteli: hi. segnata il «.:<c> 
•>r, 'na e a' »v .1 a'h !:e «e .- >-
"" l'^ia di :r: • (:c :i.••rtr >•',: 
'sa' iteri: < 1. ao' •• mia ;" 
la '!•••, :az.a'.•• •.(>', I ì:n 1 .«ta •• 
'•ìazz'tla e 'tato nr.cain 1, <i 
tiFtì: de. migliai: :t; tarmo 
•. Abbiamo mio bene, ar.r'ic 
.«e lo Rama agg: era in far 
•"cz.^uc nma'.ccQiata Soprat 
tutta s: e sentita tantissimo 
1 assenza di De S:st:. 

P C* 

Ron\ i m r . . m e d i a t a , facile e 
s ' a to '«sr l ' Inter tij-uia'.e al di 
la dei propr i m e n u V du 
temilo che «a d u e che Ma/ 
.'ola la-cera .1 tuie campitimi 
to 1 ossuno in lui ci pcnsc 
r e m m o non una ma nulle \o l 
te Con la penuria che c'è 111 
. ino tìi uomini th miellitteu.'a, 
rìl 1 la-«e e tu cspc i len /a . il 
silo apoo i io i ' ' - ta prezioso K 
ieri lo si e visto ch ia ramente 
1' u n n o M.uieiora n.i ce ica to 
m tutt i 1 uni 11 tu tenergli te 
.sta, ma non c'è s tato niente 
ria fare Le a/ ioni poi neruz 
zu: re -uno par t i te d 11 suoi 
piedi. spe-Mi m tandem con Io 
sca tenato Oliali I la figuralo 
poco Pavone, ma il suo sacri 
tieio m zona (il coppi tura e ra 
necessitilo Infatti se Roirion 
ila da to s e m p ' e sicurezza, mi­
no G a s p a u n i che pur non 
avendo davanti un Musiello ni 
ineiiho. K'1 iia pei messo di sc-
pnare un <-ol e di esseie anche 
in buona ptisi / :one pei inet te 
re a spjjno il secondo Lo ha 
p receduto ai poco Piat i , e lo 
- lesso ( iasparmi ci ha messo 
lo zampino per t r amuta r lo 111 
au tore te Lo emulerà Di Bar 
tolomei . p rop t io nel momen to 
m cui si e r ano riuct esc le 
speranze per 1 eialloiossi (il 
si't-iufluie un paie<r};io che . 
tu t to s o m m a t o , non sa rebbe 
s ta to mei na to . In ven ta c 'era 
s in 'n anche l 'uscita, al V2' del 
la n p i e s a . di Fatilo Conti, che 
aveva lasciato il posto al po r 
t ien i lo ai r iserva Quintini 
Ingomma tu t to e s embra to 
coiijtiuiare p e u h e il fini dil 
ficile compi to della Roma si 
ti amu tas se m un vero e p r ò 
pr io t rabocchet to 

M:i vediamo 1 poi All'inizici 
e uno s tud ia i s i reciproco, poi 
l ' In ter incomincia ad atfonda 
le 1 colpi. La pr ima rete al 
14': Mazzola crossa per Or iah 
clie subi to centra a parabola . 
Percolimi cerca di os tacolare 
Min a ro ma ci riesce solo in 
pa r t e . L'ala s inis t ra nerazzur 
ra e abi l issima di testa e se­
gna 

Scossone dei giallorosst-
Rorca p r eme sul l 'acceleratore 
Al 2iV gran t i ro di Prat i pa 
t a to da Borrion Al :*r un epi­
sodio da moviola TV- Orlali 
viene supera to da Bruno Con­
ti . che ent ra m area Or iah 
ì eeupera , allunila la pambu da 
m e t r o »• il puilloiosso fmisre 
a te r ra Si (-rida al rigore, ma 
("•onella lascia proseguire , per 
lui Ornili e intervenuto .sulla 
palla P reme la Roma, m a su 
capovolgimento di fronte se 
Una rii nuovo l ' Inter S iamo 
:d 4"J'- Ornili servi to da Maz 
zola. scende sulla dest ra . Si 
i; beve >» Sant i i rmi . Pecceinni •• 
poi t i ra radente Paolo Conti 
non può nulla 

N'ella r ipresa subent ra Saba 
tini al pos to del lo s tanco Pel 
leprini, e subi to si ripete co 
me ii Perugia In tendiamoci . 
la Roma non segno allora m a 
a i.-he al Pian rii Masiano 1! 
jr ' . '-o si vivacizzo Ieri invece 
• -> uscita la rete L'at taccante 
scende sulla des t ra , poi e ros 
-a Bene appos ta ' ! ci sono 
Prat i e Musiello. Cri puizzo e 
pa re che Musiello tocchi il 
pallone in realta il Uro e di 
Pier ino #» Camparmi d me t t e 
il piedino autogol Sui susse 
puenti u r i 1 piallorossi sono 
.-fortunali con Prat i , B r u n o 
("oliti, n .a le azioni più peri­
colose s(,r,o del l ' In ter , che al 
ni" segna la terza rete. Maz-
zo!n a Mnrarf) che ««mista 511-
bi»o a Rosei li Ti ro del centro-
l a n m i s i a . sulla t ra ie t tor ia si 
f o i i i I): Bartolomei che devia 
r.uei t an to ria ingannare Quin­
tini. 

Al 41 ' il poi che rende m e n o 
a m a r o il boccone ai giallori>s-
.-! Saba*ini galoppa t r s ' n rda 
mente , porge a Bruno Conti 
1 tic c rossa al cen t ro . Bini p ren 
de con la coscia e favorisce 
Musiello che e a due pass i . 
t i ro del cent ravant i e Bordon 
deve a r renders i 

Giuliano Antognoli 

1 RISULTATI 

SERIE « A » 

Bologn«-Fiortntin« . . 2-0 

Catanuro-C*Mn« . . . 4 2 

Foggia-*G«noa . . . . 2-1 

Milan-Lazio . . . . . 1-2 

Napoli-Sampdoru . . . 1-1 

PariMjij-'uT-tntui . . I - I 

Inter-* Rema . . . . 3-2 

Torino-Varona . . . . 1-0 

SERIE « B » 

Atalanla-Novara . . . 4-1 

Avtl l ino-Var«M . . . 2-1 

Brcicia-Aicoli . . . . 0-0 

Cagliari-* Catania . . . 2-1 

I x c e - R i m i n i . . . . 1-1 

Modena-Taranto . . . 1-1 

Mania-Ternana . . . 2-0 

I R . V ican ia *Pa le rmo . 1-0 

Pttcara-Como . . . . 0-0 

Sambentdaitesc-Spal . . 1-1 

MARCATORI 

SERIE « A -

Con 17 rat i . G r a t u l i e Prus-
j o , con 14 Bettega • Sa»o1-
d i . con 13: Pulici. con 11 
Bonintectna, con 10 Damiani 
e Giordano; con 9 . Muraro . 
con 7 : Oi Bartolomei, M u ­
siello. Vannini e Cìnquett i ; 
con 6 ' Luppi. Ztooni. UliTie-
r i , Bordon, Casarsa, Desolati, 
De Ponti e Clerici; con S. 
Calloni. Sattutti, Chiarugi. Im-
prota • Causio: con 4 : Bre­
sciani. Zaccarelli. Aniognoni, 
Garlaschelli, Domanghini. Pi-
raxxini. Novellino. Palanca, 
Piangiarelli. Anastasi. Pavone, 
Prati , Arcelee, Ghetti • Be-
netti 

SERIE « B » 
Con 20 reti- Rossi; con 1 1 . 
Bonaldi, Altobelli e EJartulio. 
con 10 : Vi l la , V i rd i t , Sanse-
verino e Montenegro; con 9 . 
Tosetto e Zandoli, con 8 : 
Braida, La Rosa, Loddi e Pru-
net chi, con 7 . Chimenti • 
Faloppa. 

CLASSIFICA «A» 

in casa fuori casa ret i 

P. G. V . N P. V . N P. F. S 

TORINO 43 76 11 2 0 7 5 1 43 13 

JUVENTUS 43 26 11 1 1 1 4 ] 4 3 19 

INTER 31 26 4 7 1 6 4 4 33 21 

NAPOLI 29 26 6 5 2 3 6 4 3 3 2 t 

FIORENTINA 7 t 26 5 4 4 4 6 3 32 31 

PERUGIA 26 26 7 6 1 1 4 7 27 22 

LAZIO 25 26 5 7 2 1 6 6 28 26 

ROMA 25 26 1 4 1 0 5 8 26 31 

GENOA 24 2 6 5 7 3 2 3 6 3 6 3 7 

VERONA 24 26 5 6 1 1 6 7 24 3 0 

M I U N 22 26 2 11 1 1 5 6 24 2 » 

FOGGIA 22 26 7 2 4 1 4 S 28 34 

BOLOGNA 22 2 * 4 6 4 2 4 6 18 2« 

SAMPOORIA 20 26 4 5 3 0 7 7 24 3 6 

CATANZARO 19 26 5 3 5 1 4 8 21 3 6 

CESENA 13 26 2 4 6 1 3 10 19 39 

CLASSIFICA «B» 

in casa foejrt «asa ret i 

P. G . V . H P. V . N P. F. S 

MONZA 4 1 3 0 13 3 0 2 8 4 3 7 17 

L R. VICENZA 4 1 3 0 10 5 1 5 6 3 3 9 24 

ATALANTA 3 9 3 0 14 0 1 2 7 6 3 7 23 

PESCARA 3 8 3 0 l i 6 0 2 6 5 3 6 21 

C O M O 3 7 3 0 10 4 0 2 9 5 3 1 16 

LECCE 35 3 0 10 4 0 3 3 8 27 18 

CAGLIARI 35 3 0 8 5 1 3 8 5 29 24 

VARESE 29 3 0 5 9 1 3 4 8 29 29 

TARANTO 29 30 10 3 1 0 6 10 23 24 

ASCOLI 29 3 0 9 6 0 0 5 10 29 32 

SAMBENEOETT. 2 9 3 0 6 9 0 1 6 8 18 25 

CATANIA 2 8 3 0 6 8 2 0 8 6 21 29 

SPAL 26 3 0 5 7 2 1 7 8 24 28 

BRESCIA 25 3 0 5 5 5 2 6 7 26 35 

PALERMO 25 30 6 6 3 1 5 9 19 31 

R I M I N I 24 3 0 5 6 3 1 6 9 16 18 

AVELLINO 24 3 0 7 6 2 0 4 11 2 0 2 8 

MODENA 24 3 0 7 7 1 0 3 12 2 0 28 

TERNANA 23 3 0 5 5 5 2 4 9 21 25 

NOVARA 19 30 3 9 3 1 2 12 21 3 7 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » . Alessandria-Triestina 3-2 . Bolzano-Lecco 1 0 (giocata sa­
b a t o ) , Cremonese-Mantova 1 -1 , Padova-Fergocrema 2 - 1 . Piaceme-Clodia-
sottomarina 5-0; Pro Patria-Seregno 2 0 . Pro Vercelli-Venezia 2 0 , San­
t'Angela ledigiano-'uniorcasele 3 -2 , Treviso-Biellese 1-0. Udmese-Albese 2-0. 

GIRONE « B » Anconitana-Massese 2-0 , Arezzo-Lucchese 0 - 0 . Empoti-
Spezia 1-0; Lrvorno-Fano 2-0. Olbia-Siena 1-0. Grosseto-'Parma 2-0. 
Pistoiese-Pisa 2 - 1 . Riccione-Giulianova 1-0, Sangiovanneae-Viterbesa 1 -1 , 
Teramo-Refgiana 1 0 . 

GIRONE « C » Alcamo-Trapani 1-0. Bari-Brmdisi 1-0. Campobasso-Cro­
tone 1-0, Marsala-Benevento 1-0, Matera-Mestina 2 - 1 . Paganeae-Salerni-
tana 2 - 1 . Pro Vasto-Nocarine 1-0, Siracusa-Cosenza 0 -0 , Sorrento-Reggina 
1-0, Turris-Barletta 2-0 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » ; Cremonese punti 4 6 , Udinese 4 5 , Treviso 4 1 , Lecco, 
Juniorcasale e Triestina 3 6 : Bolzano 3 5 : Alessandria 3 4 . piacenza 3 3 . 
Mantova, Padova e Sant'Angelo Lodigiano 3 1 , Albese e Pro Vercell i 3 0 . 
Pergocrema 2 9 ; Biellese, «««regno e Pro Patria 2 8 . Clodiasottomarina 
2 2 ; Venezia 13 . 

GIRONE « B » . Pistoiese punti 4 7 . Parma 4 3 ; Lucchese 3 6 ; Spezia e 
Pise 3 5 ; Reggiana e Teramo 3 4 , Giulianova e Arezzo 3 3 , Olbia 3 2 ; 
Siena 3 1 ; Fano, Anconitana, Livorno • Grosseto 2 9 ; Riccione 3 8 ; V i ­
terbese 2 7 ; Sangievannese 2 6 ; Masseto ed Empoli 25 . 

GIRONE • C » . Bari punti 4 6 ; Paganese 4 3 , Reggina, Bene-vento, Cro­
tone e Siracusa 3 4 , Salernitana e Turri» 3 2 , Nocerina, Barletta, Campo-
baste) • Alcamo 3 1 ; Br indi t i , Trapani e Marsala 3 0 ; Matera , Sorrento e 
Pro Vesto 2 9 , Messina 2 6 ; Cosenza 24 . 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE . A . 
Cesena-Genoa. Fiorentina-Perugia, Foggia-Catan­
zaro, Inter-Bologna. Juventus Napoli (sabato 
3 0 a p r i l e ) , Latro-Tonno. Sampdoria-Roma, 
Verona-Milan 

SERIE « B » 
Ascoli-Varese. Avellino-Monza, Cagtieri-Br-ticia; 
Como-Atatante: Novara-Pescara; Palermo-Sem-
benedettene; Rimini L.R. Vicenza, Spal-Lecce, 
Taranto-Catania. Ternana-Modena. 

SERIE « C n 
I l campionato di Serie « C • osserverà uno 
giornata d i r ipoto. 

COSI' DOMENICA IL TOTOCALCIO 

ROMA — II servizio Totocalcio del CONI 
comunica d ie avendo la Lega nazionale 
della FIGC autorizzato io svolgimento 
.m'icipato a sabato 30 aprile prossimo 
venturo della part i ta Juventus Napoli m-
clu-n come evento da prono*licare nu­
mero 5 nella scheda del concorso n. 35 
del pnmo maggio 1977, tale partita non 
sarà valida agli effett i del concorso. 
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